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qualunque sfera di a t t iv i tà sociale sono rife-
r ib i l i invece al circondario di Catania. 

Le deliberazioni insistent i e unanimi dei 
due comuni di Centuripe e Catenanuova lianno 
t rovata buona accoglienza presso il Consiglio 
provinciale ed anche presso il Ministero del-
l' interno che ha tosto espresso il suo pensiero 
con un voto favorevole. Spetta ora al guarda-
sigi l l i di fare benevola accoglienza a questa 
mia proposta, pur l imitandosi secondo il rego-
lamento alla presa in considerazione. E sic-
come il mio collega Apri le , rappresentan te di 
quel Collegio, ha pure presentato il 10 apri le 
un disegno di legge quasi identico al mio, 
del 25 marzo, io vorrei abbreviare la proce-
dura. Io non tengo alle van i t à della prece-
denza; mi preoccupo soltanto di raggiungere il 
nobile scopo con disinteresse eguale al senso 
di solidarietà che ho per tu t to quanto concerne 
il bene di quelle popolazioni. Epperò io de-
sidero che si faccia un 'unica relazione, affinchè 
il progetto sia esaminato presto dagl i Uffici 
e possa così avere la sua attuazione. 

Mi sono l imitato a queste brevi ragioni, 
lasciando, come è naturale, al rappresentante 
del Collegio di svolgere quelle a l t re che cre-
derà p iù opportune e più consentanee allo 
scopo. {Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Apri le . 

A p r i l e . Io r ingrazio l 'onorevole Arcoleo 
della postuma cortesia che mi ha voluto usare 
con le sue ul t ime parole. 

Veramente, a me pareva che egli, presen-
tando un disegno di legge che r iguarda esclu-
sivamente il mio collegio, fosse, regolamen-
tarmente, nel suo dirit to, ma venisse però 
meno a quelle t radizioni di cavalleria parla-
mentare che qui, alla Camera, si sieguono, 
dicono,, anche da deputa t i di pa r t i t i oppo-
stissimi. Ma, ormai, io accetto le sue u l t ime 
parole, non ri levo il resto, vado al mio scopo 
e mi passo dell 'al tro. 

Oltre, dunque, alle ragioni che ha bella-
mente dette, con la sua solita eleganza di 
parola, l 'onorevole Arcoleo, ce ne sono ta lune 
al tre che r iguardano precisamente l ' igiene, 
che r iguardano la sicurezza pubblica, che 
r iguardano anche la v i ta dei ci t tadini . Per-
chè, ci sono t re mezzi di. viabi l i tà , da Cen-
tu r ipe e Catenanuova a Nicosìa, che è il ca-
poluogo del circondario : o la via vet turale , 
o la via rotabile, o la ferrovia. È inut i le 
par lare della via vetturale, poiché ci sono 

dei fiumi, e parecchi, che si debbono valicare, 
dove non vi sono assolutamente ponti, dove 
non c'è nessun mezzo di comunicazione e dove 
parecchie persone, non solo hanno corso pe-
ricolo di vita, ma hanno trovato la morte. 

Ci sono le strade rotabil i . Ma l'onorevole 
Arcoleo ha citato, con quasi precisa indica-
zione di cifre (dico : quasi precisa, perchè non 
e stata precisa), le distanze che corrono da 
Centuripe e Catenanuova a Nicosìa. E mentre 
da Catenanuova a Nicosìa c 'è una distanza 
di 86 chilometri e 906 metri, da Catenanuova 
a Catania c 'è una distanza di 57 chilometri 
e 213 met r i : vale a dire, quasi la metà. 

Come diceva poi anche l 'onorevole Ar-
coleo, quanto al tempo, si impiegano t re 
giorni per andare e tornare da questo man-
damento a Nicosìa, pur servendosi della fer-
rovia . -Difa t t i la via che si deve percorrere 
è la seguente: si deve andare da Centurique a 
Catenanuova, da Catenanuova alla stazione 
di Catenanuova (si t ra t t a di un brevissimo 
t ra t to : di mezzo chilometro), da Catenanuova 
si deve andare, in ferrovia, sino alla stazione 
di Leonforte, e dalla stazione di Leonforte 
si deve andare, salendo per due ore, alla cit tà 
di Leonforte, e finalmente da Leonforte si 
deve andare, per cinque ore, t ra val l i e bur-
roni, a Nicosìa. 

Viceversa, siccome in t re ore e mezzo si 
arr iva a Catania da Centuripe, che è giusto 
il punto p iù dis tante del Mandamento per 
giungere a Catania, così, in un giorno, si ha 
il tempo di potere andare e tornare dal Ca-
poprovincia, con una brevissima strada rota-
bile, comoda e sicura come è quella da Cen-
tur ipe a Catenanuova, ed il resto con un 
mezzo di v iabi l i tà civile e rapido come è 
quello ferroviario. 

E ciò quanto al tempo ed alla comodità 
delle comunicazioni. 

Non par l iamo poi della spesa che costano 
le due opposte percorrenze. Poiché, mentre, 
secondo un prospetto che ho sott 'occhio, il 
viaggio da Centuripe a Nicosia costa lire tre-
dici circa, t ra posto in carrozza e posto di 
terza classe in ferrovia, il viaggio da Cen-
tur ipe a Catania, compreso egualmente il bi-
gliet to di terza classe nella ferrovia e nella 
carrozza, appena lire sette. Sicché, t ra gi ta e 
ritorno, si ha, nella percorrenza da Centuripe 
a Nicosia, una maggiore spesa di l ire dodici 
per ogni viaggiatore r ispet to alla percorrenza 
da Centuripe a Catania, 


